
POLITICA INTERNA 

In onore 
di Pema 
due bórse 
di studio 

• I ROMA. Un anno (a mori
va Edoardo Perna E ancora 
vivo in quanto gli furono vicini 
e collaborarono con lui in tan
ti anni di milizia politica, il ri
cordo della sua vivace presen
za nelle aule del Senato il suo 
impegno di giurista e legista 
tore, Ta discreta ma salda gui
da del gruppo comunista, di 
cut fu presidente per undici 
anni dopo essere stato il vice 
di Umberto Terracini Nel mo 
«mento antifascisa sino dagli 
anni del liceo iscritto al Psi 
nel 1942 e al Pei nel 1913, Per
na partecipò alla Resistenza 
Clima nelle forma2ioni «Cari-

aldi» (come ha ricordato in 
una bella pagina nei giorni 
della scomparsa, Giuliano 
Vassalli) e poi nelle truppe 
italiane inquadrate nella V Ar
mata Artefice insieme ad altri 
compagni della ricostruzione 
del partilo a Roma nel dopo
guerra, iniziò il suo tirocinio 
nelle pubbliche istituzioni co
me consigliere dell ammini
strazione provinciale di Roma 
di cui fu anche presidente dal 
1954 al 1956 Eletto senatore 
nella IV legislatura, nel 1963, 
nel Collegio di Roma IV, prò 
lusé da allora tutta la sua in
telligenza e il suo acume poli 
t'eo nell'attività parlamentare, 
portando un decisivo contri
buto all'iniziativa del gruppo 
comunista di palazzo Mada
ma, lavorando alle commis
sioni Pubblica istruzióne, Giu
stizia e Affari costituzionali e 
alla Giunta del regolamento 
Un anno dopo la scomparsa è 
ancora ben presente la traccia 
del suo insegnamento, del 
suo rigore morale 0 politico, 
della sua umanità 

In onore di Edoardo pqtna, 
il gruppo comunista di palaz
zo Madama ha istituito due 
borse di studio (in collabora
zione con l'Università La Sa
pienza di Roma) per laureati 
con una tesi in diritto costitu 
zionale o In diritto ammini
strativo nell'anno accademico 
'88-'89 

Adi, Agesci, Comunità di S. Egidio «I partiti lascino ai parlamentari 
Csi e altri movimenti libertà di coscienza nel voto » 
si schierano contro la punibilità Al Senato la discussione 
dei tossicodipendenti sulla proibizione del consumo 

Droga, il «no» dei cattolici 
1 movimenti cattolici scendono in campo, si schiera
no decisamente contro la legge antidroga che il Se
nato sta elaborando e fanno appello ai partiti perché 
lascino ai parlamentan la libertà di voto Oggi mani
festazione a Roma A palazzo Madama, intanto, le 
commissioni hanno ripreso l'esame del disegno oc
cupandosi della norma più delicata quella sulla illi
ceità del consumo di stupefacenti Poi le sanzioni 

GIUSEPPI F. MENNELLA 

EB ROMA La via della puni
zione del tossicodipendente 
«è inutile dannosa e contro
producente Dopo il carcere 
verrà la legalizzazione sarà 
questo I effetto di un quasi 
certo insuccesso della linea di 
punizione dei tossicodipen
denti che si sta affermando 
con la revisione della legge 
685 del 1975 Qualora preva
lesse la linea della punizione 
chiediamo fin d'ora che tutti 1 
partiti riconoscano ai singoli 
parlamentari il dintto ali obie
zione di coscienza e quindi li
berta di voto» E questo I ap
pello che i movimenti cattolici 
- l e Adi I Agesci, la Comunità 
di Sant'Egidio, il Csiw per ci
tarne soltanto alcuni - rivolge* 
ranno oggi al partiti e ai grup
pi parlamentan dopo aver te
nuto un'assemblea a palazzo 
Valentin!, sede della Provincia 
di Roma 

Fra i parlamentari de chi ha 

già annunciato che invocherà 
la librta di voto è Tina Ansel-
mi Ma inquietudini e perples
sità dubbi e disagi fanno ca
polino anche nelle commis
sioni Giustizia e Sanità di pa
lazzo Madama ora che si è 
giunti al punto più delicato 
della legge e una volta nsolti -
con una figuraccia della mag
gioranza - i problemi di ca
lendario (la legge andrà in 
aula dopo il 17 novembre a 
legge finanziaria approvata, 
mentre le commissioni con
cluderanno I esame giovedì 
12 

len la discussione ha tocca
to la norma che sancisce l'illi
ceità del consumo di droga, 
pesante o leggera che sia («è 
vietato I uso personale di so
stanze stupefacenti o psicotro
pe ») A questa norma segui 
ranno le sanzioni C'è anche 
in setton della De, la consape
volezza di approvare una nor
ma-manifesto e, più in gene

rale una legge che non sarà 
applicabile non foss altro che 
per lo stato in cui sono ridotte 
strutture samtane e palazzi 
giudiziari È difficile dire ora 
che sbocco avranno - al mo
mento dei voti d aula - 1 dub 
bi e le inquietudini tenendo 
conto delie logiche di schiera
mento, dei patti di maggioran
za dei vincoli di governo e 
della campagna socialista 
contro quella parte della De -
lo npete anche una nota di le-
n del direttivo dei senaton so
cialisti - accusata «di tenten 
namenti ambiguità e indiffe
renza rispetto ai tempi del la
voro parlamentare» 

La norma che definisce ille
cito il consumo di droga do 
vrebbe essere approvata oggi 
(len sono stati respinti gli 
emendamenti soppressivi) 
Soltanto dopo questa afferma
zione di illiceità, la legge - se
condo la maggioranza - do
vrebbe contenere le misure 
contro 1 narcotrafficanti e le 
sanzioni contro i consumatori 
•Cosi - ha detto la comunista 
Ersilia Salvato - si sceglie I illi
ceità come pnontà e soltanto 
dopo vengono le norme con
tro il narcotraffico II traffico è 
cosi collegato a questo divieto 
e potremmo avere delle con
crete ambiguità nell applica
zione della legge Resta ferma 
la nostra opposizione a que
sta formulazione che giudi
chiamo pericolosa e del tutto 

inutile e contraddittoria nspet-
to ad una scelta che punti alla 
solidarietà e al recupero dei 
tossicodipendenti» 

Sul punto delle sanzioni la 
maggioranza ha depositato gli 
emendamenti che le classifi
cano come amministrative (a 
cura dunque dei prefetti) per 
le prime due volte che un sog
getto venga pescato a drogar
si Poi le stesse sanzioni (ritiro 
della patente, del passaporto, 
del porto d armi, obbligo di 
residenza) diventano penali e 
le violazioni sono punite con 
il carcere La scelta è tra le 
sanzioni e la cura coatta (o 
entrambe con sospensione 
delle prime) La De accredita
ta la tesi dell annacquamento 
delle pene per tentare di ri
spondere a quel mondo catto
lico che si è fatto sentire ieri 
Propno dalle file de è venuta 
len una infelice sortita, autore 
il sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio Nino Cn-
stofon In un dibattito sulla 
droga, ospitato dal Gr2, ha so
stenuto che sarà necessario 
un decreto se il Parlamento 
non varasse la legge entro 
I anno Ignoranza o irrespon
sabilità7 Difficile scegliere, ma 
e ben cunoso che una tesi di 
questo tipo possa essere so
stenuta da un parlamentare 
che è stato presidente della 
commissione Bilancio e che 
dovrebbe sapere che I obietti 
vo è irrealizzabile perché (ora 

A Roma presentate 23 liste 
De e Psdi contro il Pri 
Reichlin: «Ora dica 
Craxi con chi vuole stare» 
23 le liste presenti a Roma per le elezioni del 29 otto
bre Oltre ai partiti maggiori, una selva di piccole li
ste dai pensionati ai putiti del rock. È polemica Sulla 
proposta tlel Pn di un*«govemo di tregua» per il do-
po-elezioni Cangila (Psdi) e Scotti (De) e Battistuz-
zi (Pli) la rifiutano. Per Reichlin «ora anche Craxi de
ve dire chiaramente con chi vuole governare». Carra
ra (Psi) fischiato ad un concerto di Bennato. 

I ministri Antonio Gava e Rosa Russo Jervolmo 

il Senato e da metà novembre 
e fino a dicembre la Camera) 
il Parlamento è in sessione di 
bilancio e non può esaminare 
leggi che comportino spese 

Di droga e giovani ha parla
to ieri alla Camera - davanti 
alla commissione per le Que
stioni giovanili - il ministro 
Antonio Gava II 54,47% dei 

tossicodipendenti è nella fa
scia tra i 19 e i 25 anni II 
3 24% degli spacciaton sono 
minorenni Nell 88 928 minon 
sono stati deferiti alla magi
stratura Uno studio degli uffi
ci del Senato colloca l'Italia al 
primo posto per ì morti di dro
ga (791 nell 88 contro i 670 
della Germania federale) 

La sinistra de dall'Aventino a Chianciano 
• ROMA «Il primo obietti
vo7 La ricerca di un minimo 
comun denominatore, dell'u
nità politica della sinistra de» 
Guido Bodrato lo confessa 
senza imbarazzi a Chiancia
no, da domani a domenica, la 
sinistra scudocrociata dovrà 
riflettere soprattutto ?u se stes
sa Riflettere sugli errori com
messi, sulle ragioni di una cre
scente emarginazione, sui 
motivi di una persistente diffi
coltà Ragionare, insomma, 
sulle tappe di quel! itinerario 
al termine del quale si è ritro
vata più o meno nuda, e lon
tana dalla meta E un proble
ma di leadership, quello che 
la sinistra ha da affrontare per 

uscire dalle secche sulle quali 
si è arenata7 Molti, nelle file 
dell'area Zac, lo hanno aper
tamente sostenuto, imputan
do proprio a De Mita le ragio
ni delle ultime, cocenti scon
fitte Ma Bodrato - che a 
Chianciano terrà la relazione 
introduttiva - nega, un po' In
fastidito, che il problema sia, 
Il «Mi pare una questione ug
giosa, della quale non serve 
discutere se e è davvero, solo 
i fatti potranno nsolverla 
Credo che di questo proble
ma, nella mia relazione, nem
meno parlerò» Dovesse inve
ce indicare le altre due que
stioni da affrontare - oltre 
quella dell'unità della sinistra 

- Bodrato indicherebbe que 
ste «La pnma trovare il modo 
di motivare politicamente • 
nostn quadri di penfena, che 
dopo le vicende del congres
so e della crisi di governo 
qualche motivo di critica e di 
delusione ce ('h,anno. La se-.. 
cortda aprire un confronto 
con la maggioranza del parti,-. 
to— anche se Cava dice che' 
una maggioranza non c'è, che 
c'è l'unità, - per ndiscutere i 
rapporti interni alla De e vede
re come andare avanti» 

Relazione politica affidata a 
Bodrato. Poi due comunica
zioni che" saranno svolte da 
Leopoldo Elia (nforme istitu

zionali) ed Ermanno Gomeri 
(Stato sociale) A conclusio
ne parleranno De Mila e Zac-
cagmni Nel mezzo, Martinaz-
zoli e Mancino, Granelli, Gona 
e gli altri leader di una sinistra 
che nmane divisa che Bodra
to definisce già «una federa
zione» e che Martinazzoli assi
cura essere ormai «tante cose 
diverse» Sono propno le per
sistenti differenziazioni inteme 
(che rapporto con Forlani e 
Andreotti' Quali toni verso il 
Psi? Dialogo, oppure no col 
Pei7) che faranno di Chiancia
no quasi certamente, un con
vegno «di tregua» Una tregua 
nella polemica col gruppone 
andreottian-doroteo che sarà 

dettata, alla fine, più da una 
difficoltà che da una libera 
scelta ta difficoltà, appunto, a 
tener serrate le fila su una di
rettrice di scontro duro con gli 
attuali «Umonien» dello Scudo 
crociato 

Il pnmo a non cercare più 
lo scontro - dopo la querelle 
delle dimissioni di fine agosto 
- pare essere propno Ciriaco 
De Mita L'ex segretano sta gi
rando I Italia in lungo e in lar
go, partecipando a convegni 
su convegni, riorganizzando 
quei «quadri di penfena» cntici 
e delusi, per dirla con Bodra
to Ma oggi, dopo la tentata 
prova di forza del Consiglio 

nazionale di agosto, non pare 
affatto interessato a un nuovo 
scontro L'idea che avrebbe in 
testa, anzi, è nmettere rapida
mente la sinistra de in movi
mento, farla uscire dall'isola 
mento, naprendo il dialogo 
con le altre correnti de (Gava 
e Scotp, in fondo non erano 
stati i suor più fedeli alleati') 
e navyjandq il confronto con 
lo stesso Psi di Craxi Sul! A 
ventino, del resto la sinistra 
scudocrociala non I avrebbe 
seguito E forse non aveva al
tra scelta allora, che provare 
ad essere di nuovo lui a gui
dare la lenta e difficile scalata 
verso i luoghi del potere per
duto OFG 

H ROMA Record di liste per 
le elezioni del 29 ottobre a 
Roma Ieri a mezzogiorno, 
quando I ultima è stata depo
sitata nell ufficio elettorale di 
via dei Cerchi, si è arrivati a 
quota 23, contro le 17 delle 
amministrative dell 85 Oltre ai 
partiti maggiori (Pei, De, Psi, 
Msi Verdi, Pn, Hi, Psdi e Dp), 
una selva di altre liste, densa 
di sorprese e cunosità Ab
bondano ad esempio, i pen
sionati presenti ben cinque 
volte con la «Lupa» (Lega 
unitaria pensionati associazio
ni), con il più classico «Partito 
pensionati», con ^Alleanza 
popolare pensionati», con 
«Pensionati Lista» e, infine, as
sociati con cacciatori e pesca
tori sotto il nome «Pensionati 
uniti - Caccia e pesca» Oltre 
ai Verdi «classici» c'è un «Parti
to ecologista di base» e, all'al
tro lato della barricata, quello 
quattroruote degli «Automobb 
listi» Dopo il «Nuovo partito 
popolare» e il «Partito cristiano 
sociale», si registra anche la 
presenza del «Partito umani? 
sta» Ma certo le liste più cu
riose sono quelle che vanno 
sotto il nome di «Rock per cre
scere» e «Voglia di vivere» 
(composte da musicisti, dj e 
radio private) e te femministe 
della «Città sessuale» Infine, 
ma non è una novità, il partito 
antiproibiziontsta di Panneila 
e Taradash 

Sul fronte delle jMlemiche 
politiche, ieri Antonio Cangila, 
segretario del Psdi, ha pole
mizzato con Oscar Mammì e 
Giorgio La Malfa, che il giorno ' 
prima avevano chiesta, per 11 
dopo-eleziom, una giunta di 
tregua che coinvolgesse sia II 
Pei che la De «Comunque -
sostengono i rappresentati 
dell edera - non entreremo in 
un vecchio pentapartito» Pro
posta precisata anche in Una 
nota della «Voce Repubblica
na», che afferma «Se qualcu
no senza darcene 5per inteso 
intendesse nproporre stanche 
edizióni capitoline, allora non 

si adeguino facendo buon vi
so a cattivo gioco» Cangila fa 
sapere che, per quanto rlgmar-
da il suo partito, non ci sia 
•Gli assemblearismi - ha detto 
presentando alla stampa 1 
candidati del sole nascente -
sono l'aspetto negativo della* 
democrazia e per quello che 

ci nguarda preferiamo nspet-
tare il principio della dialettica 
tra maggioranza e opposizio
ne» A Cangila ha fatto subito 
eco Enzo Scotti «Noi siamo 
per il pentapartito», ha detto il 
presidente dei deputati de 
Polemico anche paolo Batti-
stuzzi capolista del Pli secon
do il quale i repubblicani mi
rano o «alla salvezza di Roma 
o almeno a un sindaco dell'e
dera» 

Per Alfredo Reichlin, capoli
sta del Pei, quello del Pri è in
vece «un colpo a chi vorrebbe 
nportare al governo di Roma 
la vecchia classe dirigente, 
magari con la riverniciatura di 
un cambio del sindaco» Per 
Reichlin «ora anche Craxi de
ve dire chiaramente con chi 
vuole governare» e lo invita a 
farlo durante la manifestazio
ne che terrà stasera per spon-
sonzzare la candidatura di 
Franco Carrara <che interve
nuto len sera durante un con
certo di Bennato è stato fi-
schiato e non è riuscito a par
lare) «Noi et auguriamo che ìl 
voto possa far mancare anche 
le condizioni numeriche del 
pentapartito ma già ora - ag
giunge il dirigente comunista 
- sono cadute le condizioni 
politiche» Reichlin ricorda an
che che prima della presa di 
posizione di Mammì, c'è stata 
quella nétta del capolista Ver
de, il pretore Gianfranco 
Amendola, contro là De di 
Pietro Giubilo In questo mo
do, sottolinea il capolista "4el 
Pei, «acquista sempre più ere-
dibtlità la nostra proposta di 
governo per Roma» Intanto 
questa mattina sarà presenta* 
to 11 programma messo a pun- _ 
to dai comunisti per la capita
le Insieme a Reichlin ci saran
no Achille Occhettò e Goffre
do Bettmi, segretano del Pei 
romano 

La De è nuscita finalmente 
a mettere insieme la sua lista. 
Confermato il dato clamoroso 

bel l 'e lul ione rdeg lh p imi 
jiue sindaci ^focrocHiti, Ni-

simo Pietro Giubilo, che è an
che segretario del partito, Eni 
tra invece l'ex calciatore delli 
Lazio Giorgio Chinàglia^men-
tre resta fuori il romanista 
Francesco Graziani La lista 
De sarà presentata domani 
mattina da Giulio Andieotti e 
Arnaldo Fortani. 

Z E R O I N T E R E S S I 
C O N 1 2 6 P A N D A 

BELLALACTffi! 
Ottobre: com'è bella la città. Com'è grande la 

città. E com'è bello viverla con le auto più ap

propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con

veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Concessio

narie e Succursali Fiat vi offrono queste due 

amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 

50% DI RISPARMIO DEGÙ INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI 

Amate il risparmio e le comodità di pagamento? Bene! Fi
no al 31 ottobre è il vostro momento: potete pagare como
damente in 12 mesi senza sborsare neanche una lira d'inte
resse! Facciamo un esempio: se tra le auto disponibili sce
gliete Panda Young, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. D resto potrete pagarlo in 11 comode rate mensi
li da L. 612.000 cad., risparmiando la bellezza di L. 900.000. 

Volete prendervela comoda? 126 e Panda vi aspettano con 
un'altra formula molto vantaggiosa: un risparmio del 50% 
sull'ammontare degli interessi se scegliete una rateazione 
fino a 36 mesi. Acquistando Panda Young, ad esempio, vi 
basterà versare in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 
35 rate da L. 236.000, con un risparmio di L. 1.334.000. 
Un consiglio: non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino. 

CXA'WlMiSA DA OGGI CONI FWANZIAMENTIFIAKAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI 
• T ^ H r P V a V a À j « ^ o W 5 r a L'offerta è valida Hi tutte le 126 e le Panda disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in cono. E valida imo al 31 /10/89 in baie ai preffi e ai taiu in vigore al momento dell'acquista Per le ronnule Sava occorre oliere in pouenodei normali requultl di nKibiliti ricbMtti. •FIAT 
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Giovedì 
5 ottobre 1989 7 11! 


